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DR. I[,UDWIG ANDREAS VEIT. - Die Kirche Zeitnller des Jizclividunli- 
sntzrs (1648 bis 7 ~ 3 -  Gegelzlvnrt) : 2 Hdvtc  : iuz Zeiclzen des Ize~rschen- 
del? I~di~~iducrlisrtzzl,~, 1800 bis 5~1~71 Geg-eliwnrt (fa parte della E r -  
che1zgesclzicl7te del KIRSCH). -- Freiburg irn Breisgau, Herder, i 933 
(pp. """-5 I 5 ) .  

È interessante leggere questo volurrie conclusivo della grande storia 
della chiesa del Kirsch, condotto con I'acribia e l a  ricca inforinazione 
consuete deile opere dei cattoIici tedeschi. l? il manuale desrinato a cii- 
venir fondamentale per l'alta cultura ecclesiastica. Indubbiamente dal 
punto di vista storico ci sarebbe non poco da ridire. I1 Veit archivista 
diocesano di Magonza e professore di storia della chiesa nel!a facoità teo- 
logica di Fri'ourgo in  Brisgovia è troppo buon cattolico per intendere il 
processo deila storia. La concezione trascendente: inasprita dal dogma del- 
1' jnfallihilità papale, fa si che manchi l 'intimo legame e la storia si di- 
sciolga. In molti punti l'opera del Veit diviene un annuario,  con elenchi, 
dati  statistici, computi sul giornalismo cattolico, sulle missioni, sulle con- 
gregazioni; elenchi di nomi di scienziati e di teologi ecc. ( I ) .  L'elenca- 
zione quantitativa bruta mostra il difetto d i  giudizio storico che è quali- 
tativo serilprè. Manca la penetrazione del mondo estraneo: per esempio 
nel riassumere la storia del risorgimento italiano, Mazzini e Cavour di- 
ventano puri nomi e non s ' intende d'onde venisse loro la forza necessaria 
a spogliare del temporale In cl-iiesa. La fase liberaleggianie di Pio IX è 
ahilmente dissimulata. !,a preoccupazione d i  trovar che i papi hanno 
avuto sempre ragione è tale da dar  dei punti all 'ossequiosit~ d 'un  mare- 
sciallo d'alloggio sull'attenti dinanzi a l  colonnello. Ma non è i n  ciò I'in- 
teressarite. L,'interessantc è in  una serie di  riconoscimenti iniziaii che 
caratterizzano la posizione della chiesa di fronte alla cirilià moderna. 
Note malinconicl-ie si mescolano ad accenti entusiastici. 

L'era recentissima è l'era dell ' individ~~alismo trionfante. Anche le ag- 
g-egazioni sociali ed econcmiche di gruppi e di masse portan quesio se- 

17erschieciene:i Histurikcrn und ilireii verschiedenen Werken verschiedenen 
Vergleicht man etrva das philosophiscl~e Element in Friedrich Tvleineclies L 

burgertum und Nationalstaat l mit dem philosophischen Element in der Gesc 
schreibung des Italieners Benedetto Croce, SO ist dcr Unterschied sofort erkcnnba 
bei Meinecke eine ideengeschicl~tliche Vertiefung der politischen Geschichte, 
Aufhellung il-irer gedankenmassigen Hintergrfinde, bei Croce eine Thcorie 
eine hictoriographische Praxis, wonach philocopl~isches und his~orisches Denl 
zusarnmenfallcn IJ. 

(i) In uno di  questi dati statistici rilevo =n1 inesattezza. Non è affatto 
c o ~ n c  si afferma a p. 333 che il 7 della popolazione del regno italiano si 
stituita da tedesclii. Fin ora non ci siamo accorti di  avere fra noi 2.800.000 
schi su  40 milioni ci1 italiani. 
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gno: :( setitono e vivono individualisticamente n (p. vrr). D3 ciò derivano 
i peccfiti mortali della nuova societi  : « la secolarizzazione dello spirito 
europeo J )  che è una realth », :C la proclamazione della libertà di co- 
scienza e lo stat9 paritetico n che  porre allo stesso iivello tutte le fedi e 
le confessioni: peccati con cui la chiesa non può transigere. L,'ammettere 
tale libertà è lo stesso che liveliare verit i  ed errore; e la verità i>er il 
cattolico è LIII fatto: basta entrare in  una chiesa pel- incontrare la verità. 
Naturalmerite, saltando però u n  momerito dallo sviluppo - e precisa- 
mente il momento della Renlpolilik bismarcliiann -. da questo Indivi- 
dualisn~o il Veit deduce i mali  presenti. Negli ultimi tenipi l'a orizzonte 
dei covernanti e dei popoli s'andò sempre pih restringendo. Si era ciiven- 
tnii fondament;?liiiente protestan~i,  cioè: regionali, nazionali e perciò limi- 
tati » (p. VI). E i l  Veit ci fa sospettare discretamente, itz nebz~!a, a p. 347 
che appena si presenterà un'occasione propizia Il  p ipa  estenderli a tutte 
le fornie di nazionalisnio 13 c o n d a ~ n a  inffitra all'Aciion ,fr~liigrrise. Così 
tutti saranno alla pari: la chiesa si troverà ad aver condannato tutti g14 
aspexi della civilr!i moderna: liberalisrno, democrszia, socialismo, comu- 
nismo, naziona1is1-ni. M a  il Veit non può negare che la civilrà, la A-zill~lr' 
inoderna è nata da qiiesto, processo dt-lla liberazione individuale, dal con- 
trasto ciri pensieri e delie credenze. I1 TTeit s'attiene 2 1 1  giudizio dell7Ehrl1arli : 

È ~ssolutainente necessario ct'inserire la valutazione della chiesa nel XIX 
secolo in tulto il nesso dello svolgimento culturale di esso; perchè solo così 
è possibile conoscere la posiziotle d i  lei nel quadro dei fattori culturali 
del17epoca. !la questo punto d i  visra è chiaro che la chiesa cattoljca non  
ha esercitaio alcun influsso dominante sulla concreta formazione della 
vita culiurale; il secolo reca u n  sigillo non salo antireligioso, ma nnche 
specificamente anticattolico. L7Ehrhard  conclude: ' per quanto qclesea 
conclusio~~e sia sgradita, essa diinostra soltanto che la chiesa cattolica sol- 
tanto è il vero balciardo del cristianesimo ' >). 

I1 Veit, omettendo l'ulteriore nieclit3zione dell 'Ehrhard che, con la 
franchezza che ancora a l  principio del secolo era consentiia 3i cattolici, 
giungeva a parlare d'una situazioìie 'le1 cattolicesiino anaioga al pagnne- 
siino del V secolo, cerca di consolarsi con la i-eazioae d~ masse con cui 
in  questi ultimi ha cercato di risollevarsi il cattolicesimo. Ma 1'aif'ern::i- 
zione rimane pur sempre srave. Cultura, civilth, signifjcano valore; po- 
tranno avere angustie e limiti, m a  non porsono cor~veitirsi nel col-itrario. 
Rimarrebbe perci9 da spiegare come cl~iesti valori germinino J:i una con- 
cezione etripia, e invece di cultura sia stel- le la chiesci dello spiriio; resta 
da vedere se qiiest:i reazione di masse di  cui si van ta  1:i chiesa non sia 
sentita conle qualcosa di barbarico da coloro che difendono i  alor ori della 
cultura. 1-a quale poi è mer,o empia d i  quanto si vuol far credere, e lo 
stesso Veit deve riconoscerio: (( ecsn (la chiesa) l-ia sfcur:imente il maggior 
avversario nella così detta religione dell'umanità e della civilei che a l  
posto della rivelazione di  Rlo nel suo figlio e nel suo is t i~uto ,  tenta di 
porre se stessa tanio nella sciefiza quanto nella vit:i pubblica e privata 
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(p. 3). Alla l~uon70rn l I,a religione umanislica a detta del Veit non è poi 
la cosa vuota e inconsistente che vogliono far credere i gesuiti nostrani! 

A. O. 

RAFFAELLO I,.~MBRUSCHINI. - Tlel l 'a~i fori th  e della libel-th - Pensieri d' t l~z 

solitario. Edizione critica completa a cura di ANGEI-O CAMBARO. - 
Firenze. N~iova Italia, S. a., ma 15)32(8.0, pp. XII-446). 

Esse finalmente in  edizione integra l'opera famosa, intorno a cu 
solitario di Sail Cerbone lavorò tutta la vita. I1 Gambaso ha rintraccia 
fin gli ultimi appunti  clie per di piu di mezzo secolo, dalla caduta 
Napoleone a dopo compiuta 17unitti italiana, il Eambruschini andò a 
mucchiando per l'opera che non osò finire. Conservano tutti una no 
dei primi anni  in  <ci fu concepita: vorrebbero incanalare e conserva 
proficuamente l'onda d i  sentimenti religiosi ridestr;tisi alla caduta di 
poleone, render feconda la religiosità romantica nel cattolicesimo; 
dono alla semplificazione perfeziona~rice degli istituti e delle crede 
In questi abbozzi possiamo misurare l'audacia d'idee, riposta e contenu 
dei moderati del nostro risorgimento: polla segreta che diede ad essi 
vigore di guidare e dominare una rivoluzione. Per quanto le manife 
zioni esterne sono sobrie, conservati-ici, ammnntate d'un7italianità u 
arcaica e provir.icia!e, altrettanto arciin~entoso, all ' i~nisono collo s 
menio della ciriltb europea, universale, è il pensiero riposto. 

I1 I,ambruschini vagheggia un  orientamento del cattolicesimo diam 
tralmente opposto a quello che finì a prevalere dopo la  tempesta del ' 
ma che fino a1 '48 parve avere possibilità di successo. Se i romanti 
deschi sazi delle orge dell'individualisri~o tornavano alla chiesa ro 
desiderosi d7acitoriti e d i  disciplina, la sete del 1,ambruschini è i 
d 'un risveglio di vita n~orale ,  d'interiorità, di airtonoma coscienza, 
liberazione da tutte le soprastrutture politiche del cattolicesimo gesuiti 
Perciò rinns\.arnento e riforma dispiegata: nessuna pnura cli rnoder 
nessuna ubbia gallicana per forme antiche. C( Noii è il rimprovero di 
sessi allontanato da qualche cosa di que' prinii tempi, qilello che d 
farsi al clero cattolico; ecli ne merita uno  molto più grave, quello 
non volersi allontanare egualmente dai l e n ~ p i  posieriori più barbar 
meno illuminati: i l  suo torto non è quello di correre coi secoli, è quel 
d i  voler fermarsi i n  certi tali secoli da lui predi le~t i  ... )) (p. 13). 

I1 I,arnbruschini non si lascia trasportare dal tradizionalismo 
restaurazione, quando in  varie guise Maistre, Bonald, Lamennais 
tasticavano una rivelazione primitiva che avrebbe comunicato a117 uo 
il linguagcio ed ogni verith. L o  sperimentalismo galileiano del Lan~br  
scl-iini nel contrasto si leva ad una nota kantiana. Che cos'è questa t  
difio fantasticata senza un'intima esperienza del soggetto pensante? Sarà 
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